
^Perché la
censura ha proibito l’ultimo film di De Sica

UN MONDO TROPPO NUOVO

Per la nostra censura
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I
J ULTIMO film di De Sica si intitola: Un 

mondo nuovo. Il soggetto è di Cesare 
Za^jUinL interprete principale una 

giovane; scoTOsJffifii ‘attrice francese: Chri­
stine Delaroche. Bravissima. < Lui > è il 
disinvolto Nino Castelnuovo Si intravve- 
dono alcune vecchie glorie: Madeleine Ro- 
nnson, Isa Miranda. Ossequi, signore.

°nkso £e Questa pellicola apparirà su- 
e™/C?ermi’ e chi sa se avrà 11 visto, che 
“a taglieranno. La censura l’ha bocciata 
“olivo: immoralità. ,Motivo> non mi 
sembra la parola giusta; diciamo < prete- 
pres’em'amind»nel [acconto’ spiegano i rap- 
fi Zà m d la legge- ' tutori della Tir- 

0i’sen7 LSC<!ne SCabr°Se: si vedono ‘''OH- 
dim réi,°ppe pance’ troPPe schiene, lo 
vó. 'un CTe loro • moti- 
0T ■ Un P° di garbo ci vuole.
. La storia si svolge a Parigi negli am 

bienti studenteschi; ed è noto che iraeaT 
dàlie1”10 ^I’amore- È risaputo anche che 
dalle parti dei Campi Elisi c’è 1 Crazv 
Morse, e lo spogliarello, -bon le donne

"p»i?XaT^ab 

XndT^

lo- Con tutto quésto h o ng J1 tr,e preferi- 
“Itoridell’ecciunte ieolk ■du-bbl° che ' 
zioni proibite non tromann0”®* di em0‘ 
P^a di De Sióa le nrediS 0 ,n

Il Produttore Ko teVasionb 
nel guai per qualche fntó? nuovo non è 
Per qualche ragazza d1Sfcmma ardit0- 
situazione che infrangi p m per qualche 
le dello spettacolo: buona °"sacrate rego- 
ma italiano si regge niù pParte de] cine- 
gh sceneggiatoriggsi;iPe °behSUl!e idee de‘ 
Parse, noi conosciamo : S,be delle com- 
le nostre dive co ™?Sjalien‘i del- 
se dovessimo proporre un mà dk-la patria' 
stinguere i nostri film sarem™cbl° per di' 
ia sottoveste e il mata mmo incerti fra t 
tuati ad ascoltare I

- ^^''^anspettacoio> di d| Peso ai I 

mo ra]]ep^arn‘,'rcov 5^2 d terza ca’ I 
do, con ,concilianthJ;pp”y- al'l)ia' 
mière c S °ntari° ^uto dei fPr.eseMan' I 
®Wto. Gli autori dPo;'P°8raf>che ?nelb I 
”e° di & di a^"fc? AZ’ I

blema tìvuà' di' PPOrre al PubbTn scoltan‘ I

pastorinonc0^/ntH1,iSente temP0' |
*^•£*“*.*55*“? I 

opere d’arte eXm”11 poe®i e cantl0’ d“' ' I 
dice sempre Marnà 21 a fumetu 2rfor‘ettei I
e la lacrima su?1?-”? “n la M i, dovc s H
fronte: un milión»g?0, “co cosa”’®1118':0!- I 
tinaia di m?e-hu,?1 ab°rti all’3? «a di ■ 
la vita per n„aia di donne cCTo. Ceir ■ 
glio., ■ '10n mettere a) ■

Questo è l’arenm d° Un fl’ H
Zavattini una tram™0 ctlc ha i I
gra,ia di un amore" t!nconsueta iPiralo a I 
o’è abbandono ma " a ad°lesrem- rad'0' H

“barale- ■

inuSce'no0^1-® e al,a satira’ la reaità 
scerci e di raà-mn?™0 plù caPaci di cono- I 
gli ■stracci StarCI’ Ci siamo riPuliti de- ! 
re i lustrini def nne?realismo- Per Sdossa- I 
sa Non nahil™ pagl'accio e deHa scianto- 
te carS De SeT P1Ù dei ,adri di biciclet‘ 
dei potenti r-hf ’ e n?PPure “ occupiamo 
be colosi X7Pm,!ano sui bambini tu- 
disgS ?r dal ”aNne’ tabacco 0 sulle 
piccoli ladri fimi; Non parllamo PIÙ dei 
la Chiesa s ’nrm amoci dei grandi- Anche 
le nascite perehé s?f del|,'acre.mento del- 
gnore veste i g1KH Ip^ aworta cbe se 11 8‘- 
penne agli uccell riowainp1’e fornisce le 
dare un min 2-!! delIaria. non arnva a 
dell’india Perd|abrnShet'e a tUttÌ ‘ bimbi 
non è accèdi,tn • nostra censura, invece, 
H. a una visione^den Son°fermi’e *tega’ i 
mediocre . M?” le wse sorPassata e f 
difficile spezzare' un^ EiTÌn’ ’? PÌÙ /

atomo., e un Pregiudizio che un /
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SÌnW^TPX%tegiàsenteVÌvere 

il SUO bambi’no foree n^n'T era Sola’ cbe 
padre, si difende anche dal sà? neppU!e “ 
to, dalla sua debolezza n , o”°kslM1™en- 
logo, il film concedi più XChe' neli ep" 
che alla verità m» J ! le convenzioni 
tolineare che la pare doveroso sol­
fa tuUi à codici SfaUtrà?nfareidCa”te !'1Spel 
il Bene sul Male. nfaie’ come si usa, 

nonMtàn°te’la^rSza'V' OSServare che’ 

cialista la libertà di i Un ministro S0‘ 
condiziònata e va messPoreSSÌOne è assai 
nonostante le campagnTdà? Ìm? à’ 
scurrilità, quando è fine a se1 aatto11?’ la 
comprensione se non incorsi tessal ‘T ■ 
non faremo mai come p?gglamento- No1 
Stati Uniti vengono sempre (g" 
esempio, come un idealel tu tatl come un 
ciare la corruzione polit?ca àr Per 
tari, le vergogne o le ingioi'/‘'T Si 
sistema sociale comporta- «t 21e che ogpl 

|UII-a, noi abbiamo ri-

Delaroche, Nino (;„,lel„MV„ e

per la nostra censura non accade mai nulfa"" “ ‘l" nuov°,:


